TOUR POLONIA del SUD

9 Giorni

1° Giorno: Jesolo/Brno (km 670 ca.)

Partenza dall’Italia del nord verso la Repubblica Ceca, con sosta per il pranzo nei dintorni di Vienna. Al pomeriggio proseguimento per Brno. Durante il viaggio, possiamo goderci le bellissime Alpi Austriache, i boschi a perdita d’occhio, e a Vienna vedremo il panorama sulla ruota del Prater, la torre sul Danubio, il palazzo di vetro dell’ONU, fino al confine con la Repubblica Ceca. Cena e pernottamento in hotel.

2° Giorno: Brno/Cracovia (km 340 ca)

Partenza alla volta della Polonia, breve fermata a Wadowice, dove visiteremo la casa natale del Papa Giovanni Paolo II, quindi pranzo e proseguimento per Cracovia, dove giungeremo nel tardo pomeriggio. Cena e pernottamento in hotel.
3° Giorno: Cracovia

Anche Cracovia ha il suo detto famoso: “Tutte le strade portano in piazza”; intendendo qui la piazza del mercato, vero salotto della città. Questa è la piazza di mercato più grande d’Europa, circondata da edifici che le danno un’aria solenne, tanto che molti pensano che questa sia anche una delle città più belle del nostro continente. Numerosi i musei, i palazzi e le gallerie, cominciamo dal Museo Nazionale, bella galleria di pittura, quindi la basilica della SS. Vergine Maria al cui interno l’altare maggiore in legno di Tiglio è considerato il più prezioso d’Europa, (opera di Witz Stowsz), quindi la torre campanaria più alta della chiesa che racchiude anch’essa una storia collegata all’avanzata turca alla conquista della città. Si prosegue con l’edificio considerato la perla di Cracovia, e che ospitò il prestigioso “Collegium Maius”, antica università, quindi verso la città vecchia, oggi sede anche di un bel parco, per arrivare al Wavel, con la sua strada reale, residenza di Re e Vescovi, è sito si di un’altura lungo il fiume Vistola. Nella Cattedrale di Wavel si svolgevano le più importanti solennità religiose, e ancora il castello, e la vecchia sinagoga. Cena e pernottamento in hotel.

4° Giorno: Wieliczka e Oswiecim

(90 km ca)

Giornata dedicata alle curiosità intorno a Cracovia, in mattinata visita di una miniera di sale, di escavazione medievale, (unica rimasta), con visita delle gallerie sotterranee. Interessanti sono le sculture che ne sono state ricavate dalle celle da cui veniva estratto il sale, oltre ai laghi sotterranei. Qui si viaggia ad una profondità che va dai 60 ai 130 metri. Pranzo in ristorante, quindi nel pomeriggio Oswiecim. Qui nel 1940 la Germania Nazista apri il tristemente famoso campo di sterminio di “Auscwitz-Birkenau”, ora è sede di una parziale ricostruzione dove è possibile la visita della baracche, delle camere a gas e dei forni crematori. Imponente è il monumento delle vittime al nazismo. Cena  e pernottamento in hotel.

5° Giorno: Cracovia/Czestochowa Breslavia (km 215 ca.)

Dopo la prima colazione partenza per Czestochowa, (km 125 ca.), famosa in tutto il mondo per i pellegrinaggi alla miracolosa Madonna Nera del monastero di Jasna Gora. Molti i doni al monastero ed alla sua icona, da parte di gente comune e di importanti personaggi del passato così come di epoche recenti e contemporanee, l’icona della Madonna viene scoperta solo in certe ore del giorno e durante le funzioni religiose. La storia della città è legata a quella del convento, ma di più è legata alla stele della Madonna con Bambino che qui vi si trova fin dal 1384, cioè da due anni dopo la fondazione del monastero stesso. Il quadro, in stile bizantino, divenne presto famoso e considerato miracoloso; da qui i successivi ampliamenti del monastero e la sua fortificazione che risale al XIV secolo. Pranzo in ristorante, proseguimento per Wroclaw, (Breslavia), con cena e pernottamento in hotel.

6° Giorno: Wroclaw (Breslavia)

Mattino dedicato alla visita della città, che vanta il primato di essere una delle più antiche della Polonia. La città sorge su una sorte di delta fluviale formato dall’Oder, e viene collegata in un unico insieme da oltre cento ponti che collegano le dodici isole su cui sorge la città. Anche in questa città, la piazza del mercato è il cuore pulsante della vita cittadina, la sua gloria risale al tempo delle città anseatiche tedesche, che nel XIV secolo era la monopolizzatrice di tutti i traffici commerciali del nord Europa, sotto il dominio della Lega renana, dei Cavalieri Teutonici, svedesi e polacchi. All’epoca questa era anche una delle città più influenti del continente, il suo sfarzo richiamava non solo affari e commercianti, ma anche re ed imperatori, che costituirono l’attuale bellezza della piazza del mercato, in quanto le loro residenze erano proprio affacciate sulla piazza, e di quei palazzi tutt’ora si contorna in una elegantissima veste il centro della città. Ancora la Piazza del sale nuovo, il monumento allo gnomo, in via Swidnicka, che diventò il simbolo dell’opposizione allo stato bellico dell’Alternativa Arancione conosciuta negli anni 80.  Da non perdere la cantina Swidnicka, la più celebre birreria dei dintorni, e l’antico macello medievale, luogo di ritrovo dei giovani della città. Cena e pernottamento in hotel.

7° Giorno: Breslavia/Norimberga

(km 570 ca.)

Dopo la prima colazione partenza per il viaggio di rientro, arrivo nel pomeriggio a Norimberga, pranzo in ristorante lungo il percorso, cena e pernottamento in hotel.

8° Giorno: Norimberga/Innsbruck

(km 330 ca.)

Mattina dedicata alla visita guidata della città con un suggestivo giro completo delle mura che racchiudono il centro di Norimberga. Si visiterà: la chiesa di St.Lorenz, capolavoro del gotico maturo, la chiesa di San Sebaldo, l’Hauptmarkt, la piazza del mercato dove si trova anche la Frauenkirche, il Municipio, e infine la fortezza che, con le sue torri e le sue mura, domina dall’alto la città. Pranzo in ristorante,  e proseguimento nel pomeriggio per l’Austria con cena e pernottamento in  hotel a Innsbruck.

9° Giorno: Innsbruck/Italia

Tempo permettendo, in dipendenza della città di provenienza, consigliamo un paio d’ore per una passeggiata nel centro di Innsbruck. Da non perdere il tettuccio d’oro, le caratteristiche vie del centro, le insegne in ferro battuto, quindi rientro in Italia, con pranzo ad Innsbruck, o lungo il percorso a seconda della città di provenienza.
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